Sl.eccl. mydpocme. Studi per un lexicon plurilingue dei termini
religiosi e filosofico-teologici*

Francesca Romoli (Universita di Pisa)

1. Premessa

Scopo del presente lavoro ¢ definire il significato di sl.eccl. myapocTs qual
esso emerge dalle fonti del medioevo slavo orientale e di epoca pre-petrina
(XII-XVIII sec.)'. La ricognizione delle occorrenze ¢ stata condotta sulla base
del Corpus nazionale della lingua russa (Nacional 'nyj korpus russkogo jazy-
ka [NKRIJa]), nella sezione Istoriceskij korpus, attraverso 1’interrogazione dei
sotto-corpora drevnerusskij, starorusskij e cerkovnoslavjanskij, che accolgono
rispettivamente fonti del XII-XIII e XIV-XVIII sec., e fonti liturgiche; le cita-
zioni bibliche sono state verificate sulla Bibbia di Elisabetta (Biblija)*. La disa-
mina minuziosa dei materiali, tesa all’individuazione di contesti di uso stabili,
¢ orientata a fissare la gamma delle accezioni del termine; I’indicazione della
tipologia e cronologia delle fonti a raccogliere dati utili alla valutazione di pos-
sibili oscillazioni e variazioni semantiche (§ 2). I risultati dell’indagine saranno
posti a confronto con il significato nei dizionari di sl.eccl. myapocTs, anche nelle
sue ascendenze paleoslave (§ 3)°.

Questo studio si inscrive nel progetto di un lexicon paleoslavo-slavo eccle-
siastico*-russo-italiano del lessico religioso ¢ filosofico-teologico, come tenta-

*  Questo studio ¢ complementare alla disamina di sl.ecc. pasyms condotta in que-
sta stessa sede, con analogo metodo e intenti, da M.C. Ferro (cft. pp. 23-36, supra).

' Sulla periodizzazione della letteratura ‘russa antica’ cfr. Garzaniti 2012.

2 Sulla tipologia e le funzioni delle citazioni bibliche nella letteratura della Slavia
orthodoxa e sulla mediazione liturgica delle Scritture si vedano, insieme al classico Pic-
chio 1977, Naumow 2004, Garzaniti, Romoli 2013, Garzaniti 2014, Romoli 2009, 2014,
2016a-c, 2017a-b e Romoli in stampa. NKRJa ¢ accessibile al link: <http://ruscorpora.
ru>. Per la resa italiana del termine nelle occorrenze bibliche di volta in volta indicate si
¢ fatto riferimento alla versione della Bibbia di Gerusalemme (BG).

3 T dizionari consultati sono indicati dal cognome del (primo) autore o curatore,
0, qualora vantino una consolidata tradizione di uso, dalle abbreviazioni dei rispettivi
titoli (cfr. Dizionari nella bibliografia finale). La grafia dei termini slavi ecclesiastici ¢
normalizzata sulla base di Sreznevskij.

*  Sulla periodizzazione dello slavo ecclesiastico, la sua natura ¢ le sue funzioni
restano fondamentali Jagi¢ 1913, Mathiesen 1984, Mares§ 1991 e Picchio 1991. Sull’ap-
porto dello slavo ecclesiastico alla formazione della lingua letteraria russa si vedano
almeno Uspenskij 2002 e Zivov 2017.
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tivo di avanzamento metodologico e futura ipotesi di lavoro®. Opponendo alla
staticita dei significati cristallizzati nei dizionari la vivacita e fluidita restituita
dai reali contesti di uso, la consultazione diretta delle fonti sembra infatti poter
consentire una piu precisa valutazione e una piu esaustiva descrizione della se-
mantica di un termine, nell’ottica dell’individuazione di traducenti appropriati.
Per il sincretismo al suo interno del retaggio paleoslavo e dei germi della suc-
cessiva evoluzione, e per la sua estensione, la fase linguistica slava ecclesiastica
sembra eleggibile ad ambito di indagine privilegiato, permettendo di snellire
I’apparato dei commenti ed evitare elementi di ridondanza.

Il numero complessivo delle occorrenze esaminate sfora il migliaio. I casi
piu rappresentativi saranno offerti in qualita di esempi. Per ‘forma’ letteraria, le
fonti spaziano dall’annalistica e dal racconto storico alla letteratura agiografi-
ca, omiletica e di direzione spirituale, all’epistolografia e alla trattatistica, fino
all’innografia e ai libri liturgici del menologio (Mineja), dell’ottoeco (Oktoich) e
dell’irmologio (/rmologij). L’elenco dei materiali consultati, nelle edizioni adot-
tate da NKRJa (a cui si rimanda per ulteriori dettagli, anche bibliografici), ¢ of-
ferto in calce al testo (cfr. Abbreviazioni).

2. Sl.eccl. myapocTb

Le occorrenze nelle fonti permettono di operare una prima distinzione fra
contesti nei quali sl.eccl. mynpocTs ¢ riferito a Dio (Padre, Figlio, Spirito), deno-
tandone la ‘Sapienza’, e contesti in cui richiama una qualita e prerogativa umana
(in prevalenza maschile ma talora anche femminile), di regnante, santo, starec
o semplicemente di uomo, il piu delle volte ricevuta in dono dall’alto. Quando
riferito all’'uomo, il termine indica una ‘condizione di perfezione’ o ‘dote’ sia
intellettuale, sia spirituale e morale (§ 2.1).

Una seconda distinzione investe 1’ambito della ‘conoscenza’, realizzando la
dicotomia che contrappone il sapere cristiano ora alla filosofia, all’arte retorica e
all’astrologia, ora alla sapienza profana fout court, talvolta connotata come peritu-
ra, fallace, contraria a Dio, finanche carnale e diabolica. Il sapere che viene dall’al-
to si oppone cosi alla sapienza terrena, la conoscenza autentica a quella falsa, e, piu
in generale, all’ignoranza (§ 2.2). Il termine puo inoltre indicare sia la ‘maestria’
intesa come capacita e abilita, sia il ‘capolavoro’ frutto di tale maestria (§ 2.3)°.

5 Ci sia concesso rinviare a Ferro, Romoli 2014b, che illustra il progetto, e agli

studi preparatori Ferro 2012, Ferro, Romoli 2013, 2014a-b, 2018 ¢ Romoli 2016d.

¢ Queste distinzioni emergono dalle trame di un tessuto letterario (e culturale)
in cui il sensus litteralis prelude e allude a un sensus spiritualis (cfr. Picchio 1977). Le
opposizioni fra dimensione divina e umana, fra sfera sacra e profana, e, piu in generale,
fra bene e male, che delimitano 1’ambito semantico di sl.eccl. myapocTs, trovano la loro
giustificazione nell’opposizione-cardine fra liberta autentica (in Dio) che conduce alla
salvezza e liberta ingannevole (contro Dio) che porta alla dannazione.
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2.1.Dio e 'uomo

2.1.1. atTrRIBUTO DI DIO. Nelle fonti annalistiche e storico-narrative del XII-
XVII sec. (PVL, s.a. 6463 [955], poi in NL, N5L; Chvorostinin, Remezov),
sl.eccl. myapocts pud denotare la Sapientia Dei o ‘Sofia’ (piu propriamente rap-
presentata da sl.eccl. npbmynpocts; cfr. Tyskevic)’. In NL il termine compare an-
che come attributo della Sofia, con il significato di ‘senno’, ‘assennatezza’, richia-
mando I'uso in Pr 8,14 (BG: “buon senso™) cosi come trasmesso da PVL (s.a.
6545 [1037], poi in NL, SK; non piu in Biblija, dove subentra sl.eccl. pasyms):
A3sb, [IpemynpocTts, Bcenuxb CBBTH U pa3ymb, U CMBICTB a3b npu3Bax. CTpax
rocroneHb. Moii cbTh, Most MynpocTs, Moe yTBbprkenue. Un uso pressoché ana-
logo ¢ attestato in Kurbskij (c), dove il termine ¢ attributo del divino intelletto.

Numerose sono le occorrenze di sl.eccl. myapocTts come attributo di Dio
(anche nelle persone dello Spirito e di Cristo) nei libri liturgici. Ci limitiamo qui
a pochi esempi (nell’ordine da /rmologij: glas 5 Mmeja 25 dicembre e Irmolo-
gij: glas 2 [anche in Mmeja 1 e 6 gennaio]): & HpOJ‘IlS[BLII/I Myz[pOCTL Ha Bchxb
1BIrbXb TBOUXD Bxke, 4 HpeBOBHOCI/IM’b BO B”]S-KI/I U nouieTs Ha HEMB JIXb O3Kili:
Jxb Myz[pOCTI/I u pa3yMa JIxb copbra 1 Kp”hHOCTI/I JIx% Bbabuis u Grirouéeris:
JxXb cTpaxa OKist HCIIOTHUTD €T0; Tl €CH XPCTOCH, OXK1sl MyIPOCTh U CHJIA.

2.1.2. ATTRIBUTO DI UOMO. Sl.eccl. mympocTs pud parimenti denotare la
‘saggezza umana’ nelle descrizioni di regnanti e santi, religiosi € monaci, uomi-
ni e donne. Come attributo di regnante occorre in una varieta di fonti del XIV-
XVII sec. che rappresentano le ‘forme’ dell’agiografia, del panegirico, della
trattatistica, dell’annalistica, della narrazione storica, dell’epistolografia e della
supplica. Gia caratteristica di Salomone (cft. 1 Re 5,9-10 [BG: “saggezza”]; Mi-
neja: 21 maggio, 15 giugno) e Alessandro Magno (TT), € qualita dei gran prin-
cipi Aleksandr Nevskij (NL, SK), Dmitrij Donskoj (SZDID) e Boris Tverskoj
(Foma), degh zar Fedor I (Iov) e Ivan IV (Kurbsklj [b]), ma anche di sovrane,
come la regina georgiana Dinara (PD). Valga qui un unico esempio (Foma):
O, myOuHa MyIpOCTH M CTpOEHHa BelUKoro KHs3s bopuca AnekcanapoBuua,
AKOKe HeCKa3aHHO M HEeM3pPEUEeHHO cTpoeHue ero ObIcTh! Questo attributo, che €
gia di Dio e per suo tramite di regnanti e santi (si ricordi la funzione di vicarius
Christi del sovrano nella tradizione cristiana orientale), in Peresvetov qualifica
il sultano Maometto II (1430-1481).

Nelle fonti agiografiche del XIV-XVII sec., sl.eccl. myapocts ¢ spesso quali-
ta rivelatrice di santita®. Gia attributo dei santi principi Aleksandr Nevskij € Dmi-
trij Donskoj, € prerogativa, fra gli altri, dei santi Sergij Radonezskij (ZSR) Stefan
Permsklj (VMC), Makarij Koljazinskij (VMC), Gerasim Boldinskij (ZGB) e Dio-
nisij Radonezskij (Azar’in), e delle sante Efrosinija Polockaja (SK) e Fevronija Mu-

7 Sull’immagine della Sofia nella cultura (scrittoria, iconografica, ‘filosofica’ ed

‘estetica’) del medioevo slavo orientale si veda almeno Gromov 2013 (con bibliografia).
8 Sul rapporto fra ‘saggezza’ e ‘sapienza’ nella Vita Constantini-Cyrilli si veda
Danti 1981.
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romskaja (Erazm). Valga ancora un unico esempio (ZSR): Pozurenu xe ero u 6pa-
THSI €r0 e BUABBIIE U CIIBIIABIIE, YAUBUILIACSI CKOPOMY €T0 pa3yMy U MYAPOCTH.

Il termine puo inoltre qualificare sacerdoti (macteipsckast m.; Mineja: 28
ottobre) e starec (Turkov), ma resta tuttavia, prima di tutto, una prerogativa
umana (uenobunckas M.). In tale uso, che echeggia Pr 21,30 (BG: “sapienza”)
cosi come trasmesso da MLS e VPL (non piu in Biblija, dove subentra sl.eccl.
npbmyapocts), € Qo 8,1 (BG: “sapienza”), sl.eccl. MmynapocTs € ampiamente
ricorrente nella letteratura panegiristica (Foma), di direzione spirituale (Feo-
dosij), nell’epistolografia (Groznyj [a]), nell’agiografia (Iov) e nell’annalistica
(NL, Remezov) del XV-XVIII sec., anche come attributo femminile (NL). Valga
di nuovo un unico esempio (Groznyj [a]): Bcs Bamia XxpaOpocTh U MyZIPOCTh HU
Kb €IUHOMY HXb COHHOMY BHIBHHIO TIOOOHO.

Nelle fonti agiografiche (ZGB) e liturgiche (Mineja: 19 ottobre, 18 gennaio,
23 aprile, 2 maggio), sl.eccl. myapocts indica inoltre una qualita legata all’eta
adulta o all’eta piu avanzata della vita dell’'uomo (MyXbCcTBbHASI M., CTAPBIBCKAS
M., chauHbHAs M. ), quasi condensando il messaggio di Sap 4,9 (BG: “sapienza”;
anche in Letopisec, Mineja: 6 dicembre), che associa per relazione metonimica
la saggezza alla canizie e all’eta senile.

2.1.3. DOTE (INTELLETTUALE, SPIRITUALE, MORALE). Quando riferito all’'uomo (§
2.1.2), sl.eccl. mympocts denota specificamente una ‘condizione di perfezione’ o
‘dote’ sia intellettuale, sia spirituale e morale, indicando insieme la ‘saggezza’,
il ‘discernimento’ e la ‘prudenza’ nel giudizio e nell’azione. In questo senso de-
signa anche la virtu (la “regina delle virtt” in Filone di Alessandria [in Reme-
ZOV]: MyIpOCTh HAJ0 BCEMH TOOPOIECTENSIMU [APCTBYETh W IMa4€ CHIHBIXH BO
rpajie o0llamaeTh U BCEMb APCTBYETH), echeggiando, fra gli altri, Pr 29,15 e Qo
2,9, 7,11-12.19.23.25, 9,16.18 (BG: “sapienza”). In Pcela (poi in Remezov), la
formulazione mymieBbHAs M. (KpBIIOCTE e AyIIeBHAS MOYAPOCTH IECTH) appare
affine alla piu diffusa myxoBsHast M., che ¢ allusiva ai doni dello Spirito (§ 2.1.4).

In NL il termine compare in un contesto che ne restituisce il significato di
‘continenza’ (‘astinenza’): mroOsmmen TbBECTBO M MYZIPOCTh HEYI00b YIOBICHU
OBIBaOTH OTH JIOBIA AuaBoda. In varie fonti del XV-XVII sec., che rappresentano
le ‘forme’ della letteratura di direzione spirituale (PP), dell’annalistica (Lefopi-
sec, NL), della narrazione storica (SK) e dell’agiografia (ZKN, ZKK), ¢ nei libri
liturgici (Mineja: 22 novembre), la formulazione cemupenas m. denota lo stesso
significato (serva da esempio NL: K0 cMHpeHHas MyZIpOCTh IapCTBYeTh HAIh
cTpacTbMH), talvolta esteso alle virtu della mitezza, modestia e umilta (si veda
ancora NL: A kHs3U UXb, 1 0605pe, ¥ BEIIMOXKBI, © BOCBOAHI |...] 3a0bIma cMu-
PEHHBISI MyIPOCTH, KO bors JaeTh CMUPEHHBIMB OJ1aroaars |...] OHHU e B TOp-
nmocTH Benmasroniecs, 1 ['ocons bors cmupu ropaocts uxsb). Questo significato
puo essere parimenti espresso dalla formulazione myxoBsHas M. (Mineja: 12 set-
tembre), che altrove e pit comunemente ¢ allusiva ai doni dello Spirito (§ 2.1.4).

Il significato di ‘continenza’ si oppone per rapporto di inversione all’espres-
sione di chiara ascendenza biblica mbsThckas / rbThHAS M. (cft. 2Cor 1,12,

9% 6

Gc 3,15; BG: “sapienza della carne”, “sapienza carnale”), che in alcune fonti
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(Letopisec, Mineja: 8 maggio, 7 luglio) designa i desideri della carne. Valga
qui un unico esempio (Mineja: 7 luglio): Bo3aepxaHieMb MYIpPOCTh IIIOTCKYIO
ymeptBis ecu. In Sal 107(106),27 (BG: “perizia”) cosi come trasmesso da
MP, MLS, NL e VPL (Bb3msTOImAa 00 Cs1 ¥ BhCKoJeOaIacs, sIK0 MbSHH, U BCS
MYZIPOCTh MX MorviomieHa ObIcTh), e richiamato in KI, il termine ha infine il si-
gnificato di ‘valentia’.

2.1.4. DONO DELLO SPIRITO. In molti dei contesti di occorrenza ai quali si €
fatto riferimento (§ 2.1.2, 2.1.3), sl.eccl. mynpocts designa una qualita ricevuta in
dono dall’alto, specificamente da Dio (cfr. Qo 2,26) o dallo Spirito, richiamando
in tal senso la ‘sapienza’ come dono dello Spirito (cft. Is 11). In particolare, il ter-
mine indica un attributo umano che ¢ insieme un dono divino in una quantita di
fonti del XV-XVII sec. che rappresentano le ‘forme’ dell’agiografia (ZSR, Iov),
della letteratura di direzione spirituale (Kuricyn), della trattatistica (TT), dell’e-
pistolografia (Kurbskij [b]), della narrazione storica (SK, Kurbskij [a]) e dell’an-
nalistica (NL), e nei libri liturgici (Mineja: 3 e 9 ottobre, 12 novembre, 4 e 17 di-
cembre, 23 febbraio, 4 aprile). Si offrono qui, a campione, due esempi (nell’ordine
da SK e Kurbskij [a]): MynpocTs e u octpoymue nanecs emy ot bora, siko Co-
JoMoHY; oH uMbrb napoBanus ot bora, cupbus gaper Jlyxa. La natura di dono e
I’origine divina del dono sono univocamente richiamate dai sintagmi cristallizzati
OoromapoBanas M. (Mineja: 9 ottobre), nyxoBsHas M. (lov, Mineja: 12 settembre
[qui, tuttavia, con il significato di ‘mitezza’, ‘modestia’, ‘umilta’; § 2.1.3], 2 otto-
bre, 2 e 11 gennaio, 3 e 11 maggio) e nebecbHas M. (Mineja: 24 gennaio).

2.1.5. VARIA. Pcela e NL trasmettono 1’espressione 3MunHasi / 3MHeBa M.,
di probabile ascendenza biblica (cfr. Mt 10,16%; BG: “prudenza”), dove sl.eccl.
MyApocThb € attributo dei serpenti, ma il cui significato non appare univocamente
definibile a partire dai contesti di occorrenza noti. L’espressione sembra affine a
pl.sl. sMunHa M., che nella versio slavica delle Homiliae in Evangelia di Grego-
rio Magno traduce lat. astutia serpentis (Kurz, s.v. MynpocTs).

2.2.Sapere e saperi

2.2.1. SAPIENZA CRISTIANA. Nelle fonti del XII-XVII sec. sl.eccl. myapocTs
puo parimenti designare un ‘sapere profondo’ e il “possesso di profonda scienza
e dottrina’ (cfr. Qo 2,12, 8,16), che quanto ad autenticita sono per definizione

®  In Mt 10,16 sl.eccl. myapsiu traduce gr. ppdvipog, il cui uso e significato sono

da porre in relazione non tanto con 1’‘astuzia’ del serpente (gr. ppovipdtarog, sl.eccl.
mynpbummn) in Gen 3,1, quanto piuttosto con la ‘scaltrezza’ dell’amministratore di-
sonesto (gr. ppovipwmg, sl.eccl. Moynpt) e dei figli di questo mondo (gr. ppovipmtepot,
sl.eccl. moympbumm) in Le 16,8. Devo questa osservazione ai referee che hanno valutato
questo saggio, ai quali esprimo la mia gratitudine.
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‘cristiani’. Cosi in PVL (s.a. 6494 [986], poi in VPL) ¢ prerogativa di Mose,
in Kurbskij (b) ¢ ‘sapienza giudaica’ (eBpeiickas M.), in PL ‘sapienza antica’
(veterotestamentaria, lato sensu biblica; apeBbHss M.) e prerogativa di apostoli
(anche in Mineja: 13 dicembre) e profeti, nei libri liturgici (Mineja: 28 marzo,
15 maggio) ¢ ‘sapienza ortodossa’ (mpaBociaBbHas M.). Il termine puo inoltre
significare la conoscenza dei libri sacri e il sapere acquisito attraverso il loro
studio (kpHMKBHAS M.; PVL [s.a. 6545, 1037, poi in NL, SK], Péela, NL, VMC,
Mineja: 28 agosto).

2.2.2. FILOSOFIA, RETORICA, ASTROLOGIA. A fianco e talora in contrapposizio-
ne alla ‘sapienza cristiana’ nelle sue varie declinazioni (§ 2.2.1), a partire dal XV
sec. sl.eccl. myapocTs indica anche la ‘filosofia’, cui rimandano in maniera pit
o meno esplicita le formulazioni Berbmbassa M. (ZKB, VMC), rbubass pu-
nocodust (VMC), M. hrmocodoss / bumocodsckas (Peresvetov), M. eTHHOBB /
enunbekast (Oktoich, glas 1, lunedi, Mineja: 17 settembre, 2 ottobre, 29 gennaio,
10 marzo, 9 luglio, 25 agosto). Ci limitiamo qui a due esempi (nell’ordine da
VMC e Mineja: 29 gennaio): Hay4uicst Beell BHBIIHEH hunocodun u KHIKHEH
MynpocT; MyapocTH €JUTMHCKIST pa3opiilb €CH JIOTMATHI, VIIOCTACHYIO UMbs
0110 MYIPOCTD.

In opposizione alla ‘sapienza cristiana’, sl.eccl. Mynpocts denota inoltre sia
I’“arte retorica’, ora assumendone I’artificiosita (Azar’in: TO ¥ MUCaHUIO IPENAXD,
HE B MyJpOCTH CJIOBEC U HE B XUTPOCTH phuennii), ora connotandola come ingan-
nevole e inautentica (Hemyapas M. npbMyIpbIXs U pUTOPOBH / IpbIbCTEHAS HE-
mynapas M.; Oktoich, glas 2, giovedi; § 2.2.3), sia I’ “astrologia’ (M. 3sb3npHas; TT).

2.2.3. CONOSCENZA E IGNORANZA. Alla ‘sapienza di Dio’ e al ‘sapere auten-
tico’, che ¢ ‘da Dio’ (§ 2.1, 2.2.1), si contrappone il ‘sapere di questo secolo’
(M. BbKka cero / M. HeiHbIIBHSATO BbKa, MUpbcKas / 3eMbHas M.; Akafist, Mineja:
9 ottobre, 14 e 24 novembre, 30 gennaio, 11 maggio; cfr. Ge 3,15 [BG: “sa-
pienza terrena”]).

Sulla falsariga di 1Cor 3,19 (M. Bbka cero in Pcela, ma npbmynpocTts Mupa
cero in Biblija; BG: “sapienza”; cfr. anche 1Cor 2,5), questo sapere, che ¢ con-
trario alla volonta di Dio (Groznyj [b]), si connota ora come ‘effimero’, ‘fallace’
(cyerbHas M.; Mineja: 11 e 24 novembre; cfr. Ger 8,9, 49,7 [BG: “sapienza”];
cfr. anche la resa ossimorica di 1Cor 1,20 in BG: “stolta sapienza”), ora come
‘carnale’, alludendo ai desideri della carne in opposizione alla virtu della conti-
nenza (cfr. 2Cor 1,12, Ge 3,15; § 2.1.3), ora, infine, come ‘diabolico’ (qusBOIIb-
ckas M.; Pososkov; cfr. Ge 3,15 [BG: “sapienza diabolica™]).

Echeggiando ancora Gc 3,15, dove la “sapienza che viene dall’alto” si op-
pone alla “sapienza terrena, carnale, diabolica” [BG], la ‘conoscenza’ si oppone
allora, tout court, all’‘ignoranza’ (Myzpocts / rpy6octs; VMC), la conoscenza
‘autentica’, ‘retta’, a quella ‘effimera’, ‘fallace’, ‘errata’ (ucTuHBHaS M. / CyeTh-
Has M., TIpaBa M. / HenpaBbpHa M.; Basilio Magno in Pcela), la ‘sapienza cri-
stiana’ alla ‘sapienza pagana’ (0oxsist M. / enuHbCcKas M.; Oktoich, glas 1, lunedi,
Mineja: 29 gennaio; § 2.2.2).
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2.2.4. vARIA. Nell’ambito semantico della conoscenza (scienza) acquisita
(e delle abilita che ne derivano), sl.ecc. myapocTs pud inoltre indicare 1’‘arte
della guerra’ (Bomnbckas M.; Peresvetov), determinate ‘conoscenze (e/o abilitd)
militari’ (BomHbCKHS M.-H, Peresvetov), 1’“astuzia’ bellica concretamente intesa
come tipo di fortificazione (KI), una particolare arma (espediente) da assedio
(memerntkas M.; Palicyn) e I’abilita dello strelizzo (tiratore, fuciliere; crpene6Hast
M.; Germogen).

Nella trattatistica (TT), nell’annalistica (P3L, PL), nella letteratura di dire-
zione spirituale (Kuricyn) e nell’agiografia (Azar’in) del XV-XVII sec., sl.ecc.
MyapocTh denota anche, in generale, il ‘sapere’ e la ‘conoscenza’ (Azar’in: Ho
wbcTh mbno Mmynpoctu Momdatu, a HeBbxkecTBy nep3aru). In Qo 9,13 designa il
“fatto” (BG) inteso come ‘avvenimento’, ‘evento’.

In Letopisec ¢ una delle quattro virtu cardinali (cBATBISI eyarrenbCckus de-
THIpe 3armoBean: XpabpocTh, MyApOCTh, TpaBAdy, Henomynpue) e in NL uno dei
quattro fiumi del paradiso terrestre (apyriii Oste pait Goxiil, detbipe pbku
WCTOYast: TIPaBIy, MyJpOCTh, My>KecTBO, ITbmomynpie). La metafora dell’acqua
¢ nota anche alle fonti liturgiche (Mineja: 4 novembre: Heuncrouaemas phka
MynpocTty; [yOuHY MpeMyapocTH Mouéprine CBAMEHHBUIIM, W UCTOYHUKA
MPUCHOMOAATEHLHATO JKUBOTHBIS BOJIBI MYIPOCTH).

2.3. Maestria e capolavoro

Sl.ecc. myapocTtb pud infine indicare sia la ‘maestria’ intesa come capacita
e abilita tecnica (teorica e pratica), connaturata, ricevuta in dono, appresa con
lo studio o acquisita con ’applicazione e I’esperienza (cfr. Qo 10,10 [BG: “sag-
gezza]), sia, per relazione metonimica, il ‘capolavoro’ frutto di tale maestria.
Cosi, in P1L designa la capacita di comprendere le Scritture (Bcu dromsiecs,
sko oT bora nana eMy OBICTB MyApPOCTH B O0XKECTBEHEM MHCAHUU IPOCTO BchM
pasymbrn), in ZKK 1’abilita nel dipingere icone (Tocrons [...] oBomy macr [...]
JIPYTUMB K€ MYIAPOCTH ITHCATH 00pa3bl CBIATHIXh WKOHB), in ChFS 1’opera d’arte
(U yBugbxoM Ty MynpocTs HenoyMbHHY M Hecka3aHHY: pocTh, sIKO KUBa, CTO-
uth [Ipeuncras u Cnaca IpmXUT Ha pylrh MiIaJeHEYHBIM 00pa3oMm).

3. Lapporto dei dizionari

Nel confronto con la testimonianza viva e diretta delle fonti, 1’inventario
dei significati e delle accezioni di sl.eccl. mynpocTs fissato nei dizionari appare
riduttivo quanto ad articolazione e complessita, presentando lacune e incon-
gruenze. Si prendono qui in esame, a titolo esemplificativo e come maggiormen-
te rappresentativi, i dizionari Miklosich, Sreznevskij, D’jacenko, SAR e SCR,
cui si aggiungono per il paleoslavo Kurz e Cejtilin.
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In Miklosich il termine equivale a gr. ppoévnua (epoévnoig) e lat. prudentia.
Dei significati di gr. ppovnpa, le fonti confermano indirettamente solo ingl. pre-
sumption, arrogance (Liddell) come opposto di ‘dote’ (§ 2.1.3); la semantica di
lat. prudentia — ‘cognizione pratica, perizia, scienza, sapere’ e ‘prudenza, saggez-
za, senno, giudizio, avvedutezza’ (Georges) — mostra invece maggiore pertinen-
za, richiamando quella di ‘sapere(-i)’ (§ 2.2), ‘maestria’ (§ 2.3) e ‘dote’ (§ 2.1.3).

I significati di gr. coeia, che Sreznevskij indica per sl.eccl. myapocTs (con
gr. ppoVNLa), compongono un quadro sostanzialmente completo, seppure vi-
ziato da una certa approssimazione: cosi ingl. cleverness or skill in handicraft
and art corrisponde al significato di ‘maestria’ (§ 2.3), ingl. skill in matters
of common life a quello di ‘dote’ (§ 2.1.3), ingl. learning, wisdom a quello di
‘sapere(-1)’ (§ 2.2; cfr. in SAR la definizione ru. oTMeHHTOE TTIO3HAHHKE, CBEllE-
HUe o Bemax); la nota ingl. among the Jews: dpyn copiag pdpoc Kvpiov (Sal
111[110],10); Zooio, recognized first as an attribute of God, was later identi-
fied with the Spirit of God ripropone la semantica di ‘attributo di Dio’ (§ 2.1.1)
(Liddell); il riscontro ¢ positivo anche per I’indicazione dell’occorrenza del ter-
mine nel titolo dei libri biblici di Sap e Sir (sebbene in Biblija subentri sl.eccl.
npbMynpocTs).

Nessuno dei dati raccolti, invece, reca conferma dei significati di ru. Tpya-
HOCTb, MyZipeHOCTh (Sreznevksij, SAR e SCR), gr. ppdvnua: ru. o6pas Meicieit
u uyyBcTBOBaHMii ¢ dell’espressione ru. MyJpOCTH UCKATh HAJl KEM: T'U. CTApPaThCs
NEepEXUTPUTH, onyTarh yapamu (D’jacenko e SCR).

La semantica di gr. copia, povnoig e epovnua costituisce il substrato pa-
leoslavo di sl.eccl. mynpocts. Nel passaggio allo slavo ecclesiastico, il termine
si spoglia del significato di gr. voig, lat. intellectus, trasmesso a sl.eccl. pasyms,
sviluppando contestualmente i significati di gr. @ilocoeio € TamevoPpPocHVY,
ben rappresentati nelle fonti: gr. pihocoia (ingl. love of knowledge, pursuit
there of, speculation, systematic, methodical treatment of a subject, philosophy)
richiama infatti il significato di ‘sapere(-i)’ (§ 2.2), gr. tamewoppocvvn (ingl.
humility, mean-spiritedness) quello di ‘dote’ (§ 2.1.3) (Kurz, Cejtlin, Liddell).

4. Conclusione

La semantica di sl.ecc. mynpocth quale essa ¢ emersa dalla disamina delle
fonti abbraccia dunque tre significati. Il primo di essi si fonda sull’opposizione
fra ‘Sapienza di Dio’ e ‘saggezza umana’; quando riferito all’uomo, il termine
designa una ‘condizione di perfezione’ o ‘dote’ non solo intellettuale, ma anche
spirituale e morale, ovvero la ‘saggezza’ unita al ‘discernimento’ e alla ‘pruden-
za’ nel giudicare e nell’agire (§ 2.1). Il secondo significato poggia sull’antitesi
che oppone il ‘Sapere’ (‘sapienza cristiana’) ai ‘saperi particolari’ (della filoso-
fia, della retorica e dell’astrologia), non di rado connotati negativamente, ¢ in
ultima istanza la ‘conoscenza’ all’‘ignoranza’ (§ 2.2). Il termine designa infine
sia la ‘maestria’ intesa come abilita (capacita), sia il ‘capolavoro’ (§ 2.3).
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La verifica incrociata nei dizionari ha acclarato il carattere generalizzante,
talvolta sommario, lacunoso o incongruente, delle indicazioni che contengono.
Nell’ottica del progetto di un /exicon del lessico religioso e filosofico-teologico,
i risultati prodotti da questa indagine convincono allora dei vantaggi, in termini
di esattezza e completezza dell’informazione, dell’interrogazione diretta delle
fonti, che, sempre auspicabile, sembra addirittura necessaria nel caso di termini
ampiamente diffusi e variamente polisemici come sl.eccl. myapocts. Per ragioni
di spazio si rimanda ad altra sede la discussione sui possibili traducenti del ter-
mine, che tuttavia, pur in mancanza di valutazione e approvazione esplicite, si
trovano gia indicati nei paragrafi di analisi.
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Abstracts

Francesca Romoli
Church Slavonic mygpocTb. Studies for a Multilingual Lexicon of Religious and Philo-
sophical-Theological Words

The article aims at defining the semantics of Church Slavonic mygpoctb as it
emerges from medieval and pre-modern Eastern Slavic sources dating from the 12t
to 18t century. Occurrences were verified in the historical sub-section of the Russian
National Corpus. Elaboration of the collected data is directed at delineating the range
of meanings of the term and evaluating its possible semantic variations (also according
to the typology and chronology of the sources). For the multilingual lexicon of religious
and philosophical-theological words, the results of the inquiry are so disparate as to
favor a return to the individual sources over meanings derived from dictionaries.

®paHyecka Pomonun
Llepk.-cnas. ‘myppoctb’. lpedsapumenbHble ucciedos8aHus 8 061acmu MHO20A3bI4YHO-
20 /1eKCUKOHQ penua2uo3Holi U ¢hunocogcko-6020c108cKoli neKcuKu

Llenb cTaTbm — onpegeneHme CEMaHTUKN LEepPK.-CNaB. ‘MyLpOCTb’, €€ oTpaKeHus B
CpeaHeBEKOBbIX BOCTOYHOC/IAaBAHCKUX M A0NETPOBCKMX ncTouHMKax (XII-XVIII BB.). Yno-
TpebneHne cnosa 6bI10 NPOBEPEHO B UCTOPUYECKOM pa3aene HaumoHasbHOrO Kop-
nyca PyCCKOro A3blKa, @ KOHTEKCTbl ero ynotpebneHns 6bian n3BneyeHbl U3 TOTO Xe
ncTovyHnKa. O6paboTKa maTepranos Hanpas/eHa Ha yCTaHOB/EHME Habopa 3HAYEHNI
CN0BA M €ro BO3MOXKHOMW CEMAHTUYECKON BapMaTUBHOCTU. B pamKax npoekTa mHoro-
A3bIYHOMO IEKCUKOHA PEeNNrMO3HON U GUN0COPCKO-6OroCcI0BCKOM NEKCUKM, MOYYEH-
Hble pe3ynbTaTbl CBUAETE/IbCTBYIOT O NOIE3HOCTU MPAMOr0 UCCNeA0BAHUA UCTOYHUKOB
HapA4y C U3y4eHMeM CEMAHTUKM CN0B, 3adUKCUPOBAHHOW B CNOBAPAX, UM AaXKe BMe-
CTO nocsiegHero.

Keywords

Church Slavonic mygpocTb; Medieval and Premodern Eastern Slavic Sources; Na-
tional Corpus of Russian Language; Religious and Philosophical-Theological Lexicon;
Lexicography.



